
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2023
In questo numero:
• le proroghe delle scadenze della Tregua fiscale;
• la questione relativa alla possibile invalidità del ricorso
per  cassazione  nativo  informatico  non  firmato  digitalmente
notificato a mezzo Pec;
•  la  responsabilità  del  Fisco  per  il  danno  subito  dal
contribuente per mancato annullamento in sede di autotutela di
atto impositivo illegittimo affetto da errori grossolani;
• l’assenza della firma digitale nel ricorso alle Corti di
Giustizia Tributaria;
• le condizioni che devono ricorrere affinché ai fini IVA di
una stabile organizzazione italiana di un soggetto domiciliato
e residente all’estero possa considerarsi debitrice dell’IVA
relativa alle operazioni attive e passive poste in essere dal
soggetto non residente per il suo tramite;
• la liquidazione dell’imposta sulle successioni dovuta da
eredi e legatari;
•  il  nuovo  regime  IVA  (in  esenzione)  sulle  prestazioni
sanitarie  rese  dalle  case  di  cura  non  convenzionate  e
(agevolato) sulle prestazioni di alloggio agli accompagnatori;
• le cessioni onerose di beni immobili in favore dei soci
agevolate ai sensi della legge n. 197 del 2022;
• il decreto “Bollette” con la proroga dei termini per la
“Tregua fiscale” convertito in legge;
• la definizione agevolata delle controversie tributarie in
cui è parte l’Agenzia delle entrate.
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Bollo  sugli  appalti.  I
chiarimenti  sulla  nuove
modalità  di  calcolo  e
versamento  a  seguito  delle
modifiche  introdotte  dal
nuovo  Codice  dei  contratti
pubblici  
L’Agenzia  delle  entrate,  con  la  circolare  n.  22/E  del  28
luglio 2023 ha fornito chiarimenti sull’ambito di applicazione
delle nuove modalità di calcolo e versamento dell’imposta di
bollo relativa alla stipulazione di contratti pubblici alla
luce delle modiche introdotte dal nuovo Codice degli appalti
(Art. 18, comma 10, D.Lgs 36/2023, art. 18, comma 10 nonché
negli articoli e nella tabella di cui all’allegato I.4 al
Codice medesimo.).

Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 226,
comma 1, e 229, comma 2, del citato D.Lgs. n. 36 del 2023 le
nuove disposizioni in materia di imposta di bollo acquistano,
pertanto, efficacia dal 1° luglio 2023.

Rinuncia  agevolata  alle
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controversie  tributarie
pendenti  in  Corte  di
cassazione.  Campo  di
applicazione e oggetto della
definizione
Nuove  indicazioni  sulla  «rinuncia  agevolata»  alle  liti
tributarie  in  Cassazione  in  cui  è  parte  l’Agenzia  delle
Entrate. Con la circolare n. 21/E del 26 luglio 2023, che
segue quelle del 27 gennaio e del 20 marzo 2023, l’Agenzia
torna sulla misura prevista dall’ultima legge di Bilancio come
alternativa alla «definizione agevolata» delle liti pendenti.
In particolare, il documento di prassi approfondisce il campo
di  applicazione  e  l’oggetto  di  questa  speciale  forma  di
definizione  delle  controversie  tributarie  pendenti  in
Cassazione, che prevede la sottoscrizione di un accordo tra le
parti per definire tutte le pretese azionate in giudizio e
l’abbattimento delle sanzioni a 1/18. Rientrano nella rinuncia
agevolata gli avvisi di accertamento, gli atti di recupero di
crediti d’imposta non spettanti e ogni altro atto recante una
“pretesa tributaria qualificata”.

Assegnazione  e  cessione
agevolata di immobili. Dalla
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VI Commissione Finanze della
Camera  il  punto  sul  regime
IVA
Dalla VI Commissione Finanze della Camera forniti importanti
chiarimenti in ordine all’assegnazione e cessione agevolata di
immobili acquistati da società in regime di esenzione IVA.

Nel corso del question time, con riguardo alle disposizioni
agevolative in materia di assegnazioni e cessioni di beni ai
soci ex articolo 1, commi da 100 a 105 della legge 29 dicembre
2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023), il Sottosegretario per
l’economia  e  finanze  Sandra  Savino,  sentiti  i  competenti
Uffici  dell’Amministrazione  finanziaria,  ha  chiarito  che
“sulla  base  dei  principi  generali,  rilevano  agli  effetti
dell’imposta (sul valore aggiunto), tutte le assegnazioni di
beni per le quali la società abbia detratto, integralmente o
parzialmente, l’IVA addebitatale in via di rivalsa al momento
dell’acquisto,  dell’importazione  o  dell’effettuazione  degli
investimenti prima indicati.

Registro dei revisori legali.
Sospese  2  società  e  1.208
persone fisiche
Con decreto dell’Ispettore generale capo di finanza del 24
luglio 2023, prot. 204669 è stata disposta la sospensione dal
Registro dei revisori legali ai sensi dell’articolo 24-ter,
comma 1, del D.Lgs. n. 39/2010 di n. 2 società di revisione
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legale e di complessivi n. 1.208 revisori persone fisiche.

Rinvio pregiudiziale ex art.
363-bis  del  codice  di
procedura  civile:  le  prime
decisioni  della  Corte  di
cassazione
La Corte di cassazione, con due sentenze pubblicate il 21
luglio 2023 (n. 21874 e n. 21876), ha deciso, per la prima
volta, procedimenti di rinvio pregiudiziale previsti dall’art.
363-bis del codice di procedura civile.

Il  rinvio  pregiudiziale  è  un  istituto  nuovo  del  processo
civile, introdotto dalla riforma Cartabia.
Esso consente al giudice di merito che si trovi di fronte ad
una questione di diritto nuova e complessa di interpellare la
Corte di cassazione per ottenere un intervento chiarificatore
dal giudice di legittimità, il cui compito istituzionale è
assicurare l’uniforme interpretazione della legge.

Le parti di quel processo si giovano della decisione della
Corte di cassazione e trovano subito risolta la questione di
diritto senza che la stessa possa essere ancora discussa nei
successivi gradi di giudizio.

La pronuncia resa dalla Corte di cassazione ha, infatti, una
forza vincolante nel giudizio in cui la questione è stata
sollevata ed ha, allo stesso tempo, una funzione orientatrice
per gli altri processi.
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Nel caso concreto, il giudice del merito, la Corte d’appello
di Napoli, nel corso di un procedimento di equa riparazione
per  la  durata  irragionevole  del  processo,  ai  sensi  della
“legge  Pinto”,  ha  chiesto  alla  Corte  di  Cassazione  se  il
sistema dei rimedi preventivi ai fini dell’ammissibilità delle
domande di equa riparazione per la durata non ragionevole dei
processi  operi  anche  nei  giudizi  civili  che  si  svolgono
dinanzi al giudice di pace.

La  Corte  di  cassazione  ha  deciso  la  questione  in  appena
quattro mesi, affermando il seguente principio: perché sia
ammissibile la domanda di equa riparazione per i processi
civili che si svolgono davanti al giudice di pace, sussiste
per la parte l’onere di esperire il rimedio preventivo della
proposizione  dell’istanza  di  decisione  a  seguito  di
trattazione orale, a norma dell’art. 281- sexies del codice di
procedura civile. Ciò perché tale istanza non è incompatibile
strutturalmente  con  il  rito  davanti  al  giudice  di  pace  e
riveste comunque funzione acceleratoria in riferimento alle
modalità di discussione della causa, redazione della sentenza
e pubblicazione della stessa.

(Così, comunicato stampa pubblicato nel sito web della Corte
di  cassazione  il  24  luglio  2023  –
https://www.cortedicassazione.it/corte-di-cassazione/it/comuni
cati_stampa.page)

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2023
n questo numero:
• la rinuncia del socio amministratore al TFM;
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• la contestazione di operazioni soggettivamente inesistenti;
• l’emendabilità della dichiarazione nell’ambito del processo
tributario di impugnazione della cartella esattoriale;
• i vizi della cartella di pagamento emessa a seguito di
controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73;
• l’affrancamento ed eventuale rimpatrio degli utili e delle
riserve di utili risultanti dal bilancio delle partecipate
estere;
• il decreto-legge “Lavoro 2023” convertito in legge;
•  il  decreto-legge  enti  pubblici  e  proroghe  versamenti
fiscali.

Pubblicato  il  vademecum  per
la  prevenzione  delle
difficoltà delle Pmi
On-line il vademecum per la prevenzione delle difficoltà delle
Pmi.  Il  documento  predisposto  dal  Consiglio  nazionale  dei
commercialisti  con  la  Fondazione  ADR  commercialisti,
l’Università di Firenze (con il coordinamento del professor
Lorenzo  Stanghellini)  e  la  Fondazione  CR  del  capoluogo
toscano, si occupa di tre argomenti:

gli  “assetti  adeguati”.  La  legge,  partendo  dall’ovvia
constatazione  che  le  difficoltà  dell’impresa,  se  non
affrontate  tempestivamente,  possono  arrecare  danno  anche  a
terzi,  impone  all’imprenditore  di  adottare  una  struttura
organizzativa che funzioni da “sistema antincendio”, capace di
rilevare  tempestivamente  i  segnali  di  difficoltà  e  di
consentire di reagire in modo efficace. Il Vademecum spiega in
cosa consiste questa struttura;
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la composizione negoziata. Nel 2021 è stato introdotto un
nuovo strumento, la composizione negoziata, che non è una
“procedura”, ma un percorso che consente al debitore, in caso
di  difficoltà,  di  avviare,  con  l’ausilio  di  un  esperto
indipendente,  una  trattativa  con  i  creditori  e/o  con  le
controparti contrattuali, al fine di trovare una soluzione
concordata  tutte  le  volte  che  sia  In  questo  percorso  il
giudice entra solo se è il debitore a volerlo, per ottenere
protezione  da  controparti  impazienti  o  “aggressive”.  Il
Vademecum spiega in cosa consiste la composizione negoziata;
il dialogo con i creditori finanziari. Le banche non sono
creditori qualsiasi: non solo perché esse sono importanti per
ogni tentativo di ristrutturazione, ma anche perché esse sono
soggette a regole molto precise e stringenti che le limitano
nel dialogo con il debitore. Se un’impresa in difficoltà vuole
dialogare  con  le  banche  (e  con  i  creditori  finanziari  in
genere),  essa  deve  conoscere  queste  regole,  pena  non
comprendere  le  motivazioni  e  gli  obiettivi  dei  suoi
interlocutori.  Il  Vademecum  descrive  in  modo  semplice  le
principali  regole  che  le  banche  sono  obbligate  a  seguire
quando trattano con un cliente in difficoltà.

Consultazione  telematica
delle  planimetrie  catastali.
Dal  12  luglio  è  possibile
delegare  gli  agenti
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immobiliari  direttamente  dal
proprio pc
È operativo il nuovo servizio web per consentire agli agenti
immobiliari di fiducia di consultare – telematicamente e in
autonomia – le planimetrie catastali dei propri immobili.

Da  oggi,  infatti,  i  proprietari  che  vogliono  vendere  o
affittare  casa  possono  presentare  la  delega  direttamente
dall’area  riservata  del  sito  internet  dell’Agenzia  delle
Entrate  via  pc,  tablet  o  smartphone.  In  alternativa,  la
consultazione  può  essere  effettuata  online  dall’agente
immobiliare delegato.

Riforma  fiscale:  avviato
l’esame al Senato
La  Commissione  Finanze  del  Senato  della  Repubblica,  oggi,
lunedì 17 luglio, ha in agenda l’avvio dell’esame del dd dl n.
797 di delega al Governo per la riforma fiscale, approvato
dalla Camera. Riferisce alla Commissione la senatrice Zedda.

Il termine per la presentazione di emendamenti è fissato alle
18 di mercoledì 19 luglio.

Il disegno di legge AS 797, recante «Delega al Governo per la
riforma fiscale», di iniziativa governativa e collegato alla
legge di bilancio per l’anno 2023-2025, è stato presentato in
data 23 marzo 2023, approvato in prima lettura dalla Camera
dei deputati (si vedano i lavori preparatori del disegno di
legge AC 1038) e trasmesso al Senato il 12 luglio 2023.

https://www.finanzaefisco.com/consultazione-telematica-delle-planimetrie/
https://www.finanzaefisco.com/consultazione-telematica-delle-planimetrie/
https://www.finanzaefisco.com/riforma-fiscale-al-senato/
https://www.finanzaefisco.com/riforma-fiscale-al-senato/


Il disegno di legge consta di 20 articoli, distribuiti in
cinque titoli.

Il  nuovo  calendario  dei
versamenti  a  rate  “con
maggiorazione”  dei
contribuenti ISA
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio
2023 della legge 3 luglio 2023, n. 87 di conversione in legge,
con modificazioni del decreto-legge n. 51 del 2023, recante:
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale»,  trova  definitiva  collocazione,
nell’articolo 4 del citato articolo 4 del D.L. n. 51/2023, la
proroga  al  20  luglio  2023  dei  termini  dei  versamenti  per
contribuenti ISA e forfetari.

A  tal  riguardo,  per  far  luce  sul  nuovo  calendario  dei
versamenti dei contribuenti ISA, l’Agenzia delle entrate in
una  Faq  (di  seguito  riportata)  ha  diffuso  due  tabelle
chiarificatrici, uno per i titolari di partita IVA, l’altro
per i non titolari, che riportano, per ciascun numero di rata,
i giorni e i mesi entro i quali effettuare i pagamenti.
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Mancata  iscrizione  alla
Gestione  separata:  invio
comunicazioni  tramite
“MyINPS”  per  autonomi  cd.
“Senza  cassa”  e  lavoratori
parasubordinati  |  Per
eventuali dubbi pronte FAQ
Con messaggio n. 2535 del 6 luglio 2023 (di seguito riportato)
l’Inps  ha  fornito  importanti  chiarimenti  in  merito
all’iscrizione nelle gestioni separate per autonomi cd. “Senza
cassa” e lavoratori parasubordinati. Oltre alla pubblicazione
delle risposte alle domandi più comuni (FAQ), nel messaggio
chiarito che la data effettiva di inizio attività e quella
dell’accredito  contributivo  potrebbero  non  coincidere  con
conseguenze  negative  sulla  posizione  previdenziale
dell’assicurato, quali, ad esempio, un minore numero di mesi
di contribuzione.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2023
n questo numero:
•  il  trattamento  di  fine  mandato  (T.F.M.)  dei  componenti
dell’organo di gestione;
• i nuovi chiarimenti sulla rideterminazione del valore di
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partecipazioni e terreni (istruzioni anche sull’affrancamento
dei redditi di capitale e plusvalenze da Oicr e dei rendimenti
da contratti di assicurazione);
• la Flat tax incrementale sostitutiva dell’Irpef con aliquota
fissa del 15% per il solo anno 2023 (ambito di applicazione e
modalità di calcolo);
• l’assegnazione agevolata ai soci di beni immobili.

Il  trattamento  fiscale  del
legato  di  genere  ai  fini
dell’imposta  sulle
successioni e donazioni
È stata pubblicata la circolare dell’Agenzia delle entrate n.
19/E   del  6  luglio  2023  che  fornisce  chiarimenti  sul
trattamento fiscale del legato di genere ai fini dell’imposta
sulle successioni e donazioni.

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
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Soggetti  Isa,  Cripto-
attività).  In  Gazzetta  il
decreto-legge  n.  51
convertito in legge
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.155 del 5 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  87  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni  del  decreto-legge  n.  51  del  2023,  recante:
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale».

Liti pendenti. Approvati gli
aggiornamenti per il modello
e  le  istruzioni  per  la
domanda  di  definizione
agevolata. Domande fino al 30
settembre 2023
Approvato il nuovo modello per chiudere in via agevolata le
controversie con il Fisco. Con un provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  5  luglio  2023,  prot.  n.
250755//2023 viene infatti aggiornato lo schema già pubblicato
a febbraio, insieme alle istruzioni, per recepire le ultime
modifiche normative. Il “decreto Bollette” (D.L. n. 34/2023)
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ha infatti posticipato dal 30 giugno al 30 settembre 2023 il
termine per aderire, introdotto l’opzione per la rateazione
mensile e modificato il calendario dei versamenti delle prime
tre rate: le nuove deadline sono 30 settembre 2023, 31 ottobre
2023  e  20  dicembre  2023.  Inoltre  è  stata  aggiornata  la
piattaforma per la trasmissione telematica delle domande.

Commercialista  del  lavoro:
focus sul lavoratore sportivo
L’informativa  periodica  inaugura  la  rubrica  “Quaderni
operativi  del  commercialista  del  lavoro”  per  fornire  un
supporto  concreto  ai  professionisti  che  dal  1°  luglio  si
confronteranno con le nuove norme di settore

Il  Consiglio  nazionale  dei  commercialisti  ha  riattivato
l’informativa  periodica  dei  Commercialisti  del  lavoro  per
illustrare  le  principali  attività  istituzionali  promosse
dall’area  di  delega  “Economia  e  fiscalità  del  lavoro”
assegnata ai consiglieri nazionali Marina Andreatta e Aldo
Campo.

Lo strumento raccoglierà i contributi dei commercialisti del
lavoro  dei  diversi  Ordini  territoriali  della  categoria  in
relazione  a  tematiche  di  specifico  interesse,  fornirà  una
rassegna  della  normativa  e  delle  prassi  e  offrirà
approfondimenti  di  carattere  scientifico,  unitamente  a
pubblicazioni  dal  taglio  più  tecnico  e  pratico,  con  la
collaborazione del ricercatore di area lavoro della Fondazione
nazionale dei commercialisti, dei componenti del Dipartimento
del Lavoro e delle apposite commissioni di studio istituite in
seno al Consiglio nazionale.
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L’informativa n. 1/2023, dedicata al “Lavoratore sportivo” e
incentrata sulla riforma dell’ordinamento sportivo, inaugura
la  rubrica  dei  “Quaderni  operativi  del  commercialista  del
lavoro”  per  fornire  un  supporto  concreto  a  tutti  quei
professionisti che dal 1° luglio dovranno confrontarsi con le
nuove norme di settore e con le specificità che caratterizzano
il diritto del lavoro del mondo sportivo.

Il  Decreto  Lavoro  2023.  In
Gazzetta  Ufficiale  la  legge
di conversione e il testo del
decreto-legge “coordinato”
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.153 del 3 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  85  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni del decreto-legge n. 48 del 2023.

Di seguito, le principali misure in favore di lavoratori,
imprese e famiglie:

Introduzione  dell’Assegno  di  inclusione,  dal  primo  gennaio
2024, quale misura di contrasto alla povertà, alla fragilità e
all’esclusione sociale delle fasce deboli mediante percorsi di
inserimento sociale, formazione, lavoro e politica attiva del
lavoro. La misura è condizionata alla prova dei redditi e
all’adesione a un percorso personalizzato di attivazione e
inclusione sociale e lavorativa. 
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